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La delibera è stata consegnata nelle mani del presidente della Giunta regionale A giorni saranno consegnate 860 case nella 167 di Secondigliano 

Valenzi messo <T eccezione 
per la variante Italsider 

All'incontro hanno partecipato, oltre al sindaco, gli assessori Imbimbo e Di Donato e il compagno Mera
no, consigliere comunale ed operaio dello stabilimento di Bagnoli — Cirillo ha assicurato il suo intervento 

Gravissimo al Cardarelli 

Operaio edile 
cade da 4 metri 

E" precipitato al suolo da un'impalcatura e le sue condi
zioni sono disperate al centro di rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli. Si chiama Giovanni Casciello e abita a Bosco-
reale in via Cangiani 230 l'edile di 43 anni in fin di vita. 
dopo il gravissimo incidente di cui è rimasto vittima ieri 
pomeriggio intorno alle 15.30 mentre lavorava per la costru
zione di una nuova scuola nel centro cittadino, in via Ferri-
vecchi. proprio alle spalle del Filangieri. 

L'uomo e stato soccorso e trasportato prima agli Incu
rabili. poi, viste le sue delicatissime condizioni trasferito al 
reparto di rianimazione del Cardarelli. I medici gli hanno 
riscontrato trauma cranico e contusioni, con sospette lesioni 
interne in tut te le parti del corpo. In ospedale lo ha accom-
piEaato il cognato Luigi Matrone di 45 anni che ha dichia
rato di lavorare assieme a lui nell'impresa edile con sede 
ad Afragila e di proprietà di Patrizio Vasaturo. Ha descritto, 
almeno sommariamente le circostanze dell'incidente. 

Tutti gli altri operai si sono resi naturalmente irrepe
ribili. Stamatt ina proseguiranno le indagini della polizia e 
dell'ispettorato del lavoro. 

fil partito; D 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17 attivo operaio sul
la casa eco Formica: alle 
17,30 attivo degli insegnanti 
comunisti c o i D'Alò. Papa, 
Pappalepore. 
ASSEMBLEE 

A Barra Rovatti alle 18 
assemblea sulla casa con Im
bimbo; a S. Carlo Arena al
le 18 sulla conferenza di 
zona. 
ATTIVO 

A Pomigliano alle 18,30 dei 
comitati direttivi sulla sanità 
eco Mioopoli. 
MANIFESTAZIONE 
PUBBLICA 

A Sorrento al Circolo dei 
Forestieri sulla casa e il ter
ritorio ccn Dal Piaz. 
COMITATO v. >, ,„M > ,( 
DIRETTIVO 

A Casoria alle 18,30 con 
Velardi. 

ASSEMBLEA 
DEL C O M I T A T O 
C I T T A D I N O 

E' convocata per mercoledì 
alle ore 17,30 ia federazione 
l'assemblea del comitato cit
tadino su « Iniziative dei co
munisti nei consigli circoscri
zionali e nella città per il bi
lancio 1980 al Comune di Na
poli ». La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno Antonio Scippa, asses
sore al bilancio al Comune. 
Le conclusioni dell'assemblea 
saranno svolte dal compagno 
Bonito Visca, segretario cit
tadino. 

AVVISO 

, -Tutte le sezioni deva io riti* 
rare urgentemente in federa
zione materiale di propa
ganda. 

NAPOLI — Per bruciare le 
tappe, per superare i tempi 
morti, è stato lo stesso sinda
co di Napoli, Maurizio Valen
zi, a consegnare nelle mani 
del presidente della Giunta 
lesionale, Ciro Cirillo, la de
libera di variante al piano re
golatore per la ristrutturazio
ne dell'Italsider di Bagnoli. 

E' successo ieri mattina. 
Una cerimonia di pochi mi
nuti, senza troppi fronzoli. 
proprio per sottolineare la ne 
cessità di un intervento rapi
do da parte della Regione. 

« E' una preghiera persona
le che ti rivolgo: occupati di
rettamente di questa delibera 
in modo da arrivare alla so
luzione definitiva nel più bre
ve tempo possibile ». A que
sto invito appassionato del 
compagno Valenzi, Cirillo ha 
risposto assicurando tutta la 
sua disponibilità: «Stasera 
stesso — ha detto — convo
cherò il provveditore alle o-
pere pubbliche e l'assessore 
all'Urbanistica... » 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato anche gli assesso
ri comunali all'edilizia (Im
bimbo). all' urbanistica (Di 
Donato) e il consigliere comu
nista Marano, operaio dello 
stabilimento di Bagnoli. 

Gli eccezionali "messi" del 
comune si sono mossi da pa
lazzo S. Giacomo alle 12.30. 
dopo un'ora tutto era già fat
to. 

Se non si fosse scelta que
sta via la delibera sarebbe 
arrivata alla Regione almeno 
dopo qualche giorno. Ma la 
decisione degli amministrato
ri comunali ha anche un'altra 
ragione: già in passato, nel 
'76. una delibera analoga si 
perse nei meandri di Palazzo 
S. Lucia. A sottolineare l'im
portanza del nuovo provvedi
mento è stato l'assessore Di 
Donato: « Finalmente — ha 
detto — si ripristina senza 
limiti di tempo la destinazione 
produttiva della zona occiden
tale della città, d i e diventa 
così \l secondo polo industriar. 
le insieme^,a quello di Barra-, 
San Giovanni ». 

L'assenza di ogni limite tem

porale annulla definitivamen
te tutti gli alibi di quanti, 
proprio trincerandosi dietro i 
vincoli delle precedenti deli
bere, hanno tentato di rin
viare o addirittura bloccare 
la riqualificazione dello stabi
limento di Fuorigrotta. « La 
Finsider — ha commentato in
fatti Di Donato — non può far 
altro, ormai, che avviare su
bito la parte più consisten
te dei lavori di ammoderna
mento ». 

« Tutto ciò è indispensabile 
— ha aggiunto Marano — per 
rendere competitiva la fabbri
ca sul piano internazionale ». 
Anche lui, riportando lo sta
to d'animo degli operai di 
Bagnoli, che da tempo solle
citano provvedimenti concreti 
per lo sviluppo della fabbrica. 
ha - sollecitato il • presidente 
della Giunta regionale a far 
presto . 

Imbimbo ha invece ricorda
to che dopo l'approvazione 
della delibera il Comune ha 
già avviato un lavoro comu
ne con l'Italsider per sostene
re insieme una serie di inizia
tive tese ad integrare sempre 
più la fabbrica con il quar
tiere. Si pensa, più precisa
mente. alla realizzazione di 
impianti sportivi, di servizi 
sociali e ad una serie di ulte
riori interventi per controlla
re i tassi di inquinamento. 

Ma una volta arrivata a Pa
lazzo S. Lucia quali altri pas
saggi obbligati dovrà supera
re la delibera? In primo luogo 
dovrà essere esaminata dalla 
sezione urbanistica della Re
gione che dovrà esprimere un 
parere. Successivamente pas
serà al vaglio della Giunta 
regionale che dovrà approvar
la" ed infine il presidente del
la giunta. Cirillo, dovrà firma
re un apposito decreto. 

« Quanto tempo passerà? » 
è stato chiesto. <c Non vorrei 
azzardare una risposta — ha 
detto Cirillo — ma di sicuro 
faremo di tutto per non delu
dere le aspettative dei lavo
ratori >. 
. C'è da 'augurars i che questo 
impegno sia davvero mante
nuto. 

Alla Mostra d'Oltremare 

Dal 29 gennaio 
la prima Borsa 
internazionale 

| del Turismo 
I Si terrà alla mostra d'Ol

tremare, il 29-30 e 31 gennaio 
prossimi, la prima Borsa In
ternazionale del Turismo As
socialo e Cooperativo. 

Sarà una « tre giorni » di 
lavoro, nel corso della qua
le, per la prima volta al mon
do saranno a confronto, sui 
problemi del turismo, le coo
perative dell 'offerta che rag
gruppano albergatori , gesto
r i di ostelli, campeggi, v i l 
laggi tur ist ici e i consorzi 
della domanda. Le organizza
zioni, cioè, dei Crai di alcu
ne grandi aziende, di molte 
banche. Saranno programma
te, cosi, le vacanze di mi
gliaia di lavoratori attraver
so i l meccanismo della do
manda e dell 'offerta, non so
lo di quest'anno ma anche 
dell '81. Alla borsa partecipe
ranno 20 nazioni 

L'importanza della manife
stazione, che per una scelta 
precisa degli organizzatori ha 
e avrà anche nei prossimi an
n i , Napoli come sede, è sta
ta sottolineata, ieri nel corso 
di una conferenza stampa. 
Vi hanno partecipato con lo 
assessore regionale al Tur i 
smo Armato (che ha ribadito 
l ' importanza della scelta del
la sede per cui Napoli e la 
regione Campania saranno al 
centro di una iniziativa dai 
vasti sviluppi in uno dei set
tor i che più « t i ra » nella eco
nomia del paese) i rappre
sentanti delle cooperative na
zionali per i l tur ismo (Chia
re l l i , Catuogno, Bisogni e Ri
nald i ) , i l presidènte dè l l 'EP f ; ' 
Torino, l'assessore al turismo 
del comune di Napoli, Vanìn. 

Il provvedimento è stato preso alcuni giorni fa 

Cardarelli: nido chiuso per la salmonella 
Quasi deserto anche il reparto ostetricia - In agitazione i sanitari e i paramedici dei «Pellegrini» a 
causa della non regolamentazione delle visite dei parenti - Oggi conferenza di produzione della Cgil 

Da alcuni giorni il « nido » dell'ospedale « Car
darelli t- è chiuso. Alla decisione di non usare per 
un certo tempo la delicata e importante struttura 
si è fiii-nti dopo che è stata accertata, all'interno 
di e?-sa. la presenza di salmonelle. 

Di coi:6tguenza. al Cardarelli, è fuori uso. quasi 
del tutto, anello il reparto di ostetricia. Infatti i 
bambini che venissero al mondo in questi giorni, 
per Terza di cose dovrebbero restare nelle corsie 
\ icino alle madri e non potrebbero usufruire della 
assistenza loro necessaria e che solo nel nido può 
essere garantita. 

L'na alternativa alla corsia è stato — in questi 
giorni — il ricovero del bambino, appena nato, in 
pediatria. Ma questa soluzione ha in sé evidenti 
disagi, specialmente all'ora delle poppate, dato che 
i due reparti sono distanti. Quella della salmonella 
nel nido del Cardarelli, non è però una novità. 
Sembra infatti che già varie volte l'attività del 
nido sia stata sospesa per questo motivo. 

Quello che resta inspiegabile è come non si riesca 
a porre rimedio ad una situazione come questa che 
vede coinvolti bambini appena nati, bisognosi di 
cure e di assistenza in ambienti particolarmente 
asettici Sul fronte degli ospedali va poi registrata 
una prolesta del personale medico e paramedico dei 
« Pellegrini » che da sei mesi attendono che Tam-
minislrazione regolamenti in qualche modo l'acces
so alle corsie da parte dei parenti dei malati . 

Nove custodi, divisi in tre turni, non possono 
farcela in alcun modo ad arginare la massa di 
gente che a tutte le ore si reca nei vari reparti 
dell'ospedale. E questa continua presenza estranea 
non fa altro che rallentare le terapie e l'assistenza. 
Per questa mattina — se non ci saranno precisi 
impegni da parte dell'amministrazione — è prevista 
una nuova astensione dal lavoro dì tutto il personale. 

Sempre questa mattina, alle ore 10 nel salone 
centrale del Cardarelli si terrà una conferenza di 
organizzazione indetta dalla CGIL per superare le 

attuali strutture aziendali, divenute insufficienti. 
dopo la entrata in vigore della riforma sanitaria. 

All'ordine del giorno della conferenza è infatti 
la ii-tiluzione dei delegati di reparto e la creazione 
del consiglio dei delegati negli ospedali. In tema 
di sanità va segnalata infine una presa di posizione 
dell'ANAAO contro una riunione indetta per oggi 
dall 'assessore regionale alla snità De Ros. nel corso 
dell'assessore regionale alla sanità De Rosa, nel 
corso della quale (con il rettore dell'università, e 
i presidenti degli Ospedali Riuniti, del Monaldi e 
del CTO) dovrebbero essere definite le disponibilità 
di queste- strutture ad ospitare parte dell'attività 
dei 1. Policlinico, mentre nei padiglioni di piazza 
Miraglia si darebbe inizio ai necessari lavori di 
ristrutturazione. 

I/AXAAO, pur consapevole delle esigenze del 
j Policlinico, sottolinea la improvvisazione e la epi

sodicità dell'intervento regionale per la ristruttu
razione. di chiara marca elettoralistica. 

Vita, storia e successo 
di una lotta di senzatetto 
L'iniziativa del Comune e i ritardi dell'lacp - La nascita di un movimenti) 
forte e organizzato - Le difficoltà, le diffidenze e dopo la lotta, la vittoria 

La questione comunista il principale tema di un dibattito pieno di contraddizioni 

Venticinque delegati all'a
rea Zac (Base, gullottiani. 
Nuove forze e morotei). 24 
ai dorotei. 13 ai fanfaniani. 
!t agli andreottiani. 4 ai co
lombiani. 3 agli amici di Ge
rardo Bianco e i a quelli di 
Donat Cait'n. Ecco come si 
è concluso il congresso re
gionale della DC. Ma al di 
là dei membri cosa è emer
so da questi due giorni di 
dibattito? 

Partito in tono dimesso, il 
congresso si è vivacizzato \ i;* 
via che alla tribuna si sono 
succeduti i leader di mag
gior spicco: Scotti. Cava. De 
Mita. Bianco... Si è dunque 
ricominciato a parlare di pò 
libica (e non solo di schiera
menti interni): di problemi 
r e d i come la pace, lo sv i 

I luppo. la lotta al terrorismo 
iv non solo di beghe di cor-

I renli». Non così era htato 
i nei congressi sezionali, svol 
| t:-i in un clima di vera e 

propria clandestinità, senza 
scontri polemici, senza dibat-

I tito. 
A parte questo, però, è ri

masto un grande imbarazzo. 
una grande difficoltà ad in
dicare una linea chiara, ca
pace di fare i conti con il 
Tatto nuovo di questi giorni: 
l'unità delle sinistre, la co 

L'area Zac vince 
il congresso DC 

mime posizione di PCI e PSI 
per un go\erno di solidarietà 

Se il dibattito si è eleva
to. se c'è stato — a tratti — 
un sincero interrogarsi sulle 
prospettive del paese, la ra
gione va ricercata proprio in 
questo fatto nuovo, che ha 
messo la DC di fronte ad un 
nodo decisivo: come confron 
tarsi con l'insieme del movi 
meni:» ojeraio. E le prime 
risposte, su questo punto, so 
no state ancora evasive, im 
pacciatc. Anche quelle di chi 
da tempo, nella DC. sottoli
nea la necessità della soli
darietà nazionale. 

Prendiamo il caso di De 
Mita, che pure ha tenuto uno 
dei discorsi più aperti. « La 
ipotesi di un governo con il 
PCI — Iia detto — non mi 
spaventa affatto. Per garan
tire la governabilità del pae
se — ha aggiunto — non ba
sta la maggioranza numeri
ca e l'esperienza del c'entro 
sinistra lo conferma >. Ma 

per l'immediato anche lui si 
è lasciato un margine di ma
novra. Pur premettendo che 
sarebbe sbagliato illudersi di 
risolvere i nodi politici con 
le riforme istituzionali, ha in
fatti sottolineato la necessità 
di una maggiore dialettica 
tra Parlamento ed esecuti
vo e di una diversa capacità 
del primo di « controllare * 
il secondi. 

Tutto questo per malcelare 
l'ipotesi di una nuova fa>e 
intermedia? L'interrogativo 
— in mancanza di una posi 
zione netta — è più che le
gittimo. 

Scotti è invece partito, del 
resto giustamente, dalla gra
vità della situazione econo
mica per porre al congresso 
una domanda di questo ti
po: credete davvero che si 
possa combattere l'inflazio
ne, che si passa avviare una 
nuova fase di sviluppo sen
za l'apporto dei comunisti? 
Ma anche la sua risposta si 

è fermata a metà. « C'è bi
sogno — ha detto — di una 
solidarietà democratica di
versa da quella del *76-*78 ». 
E cosa si intende per « di
versa? ». Su questo punto si 
e preferito sfumare. Il guaio ' 
è però che senza sciogliere 
questo nodo diventa difficile 
risolvere davvero i dramma
tici problemi a cui si faceva 
riferimento. 

Di diverso taglio l'inter 
vento di Gava. t ra tutti il 
più impacciato. Ha esor
dito avvertendo i socialdemo 
cratici che la DC non si fa
rà scavalcare da loro e che 
dunque non e cederà » ai co 
munisti. Con questo partito. 
però, non ha escluso che ne
gli anni .futuri si passa col 
laborare. Non oggi, comun
que. perché malgrado i co
munisti abbiano dato prova 
di una maggiore autonomia 
sul piano internazionale de
vono ancora superare qual
che € esame >. « Il recupero 

di una solidarietà nazionale 
— ha detto — passa attra
verso l'accettazione senza ri
serve della posizione del go
verno italiano sui problemi 
internazionali ». Un pò* come 
dire: se non diventate filo
americani non possiamo con
frontarci. 

Senza mezzi termini, infi
ne. la destra interna ha ri
badito le sue posizioni ed è 
indicativo l'interesse con cui 
sono state ascoltate. Gerar
do Bianco, per intenderci, ha 
avuto l'applauso forse più 
lungo del congresso. Anche 
più di Gava e di De Mita. 
« I tempi dell'alleanza con il 
PCI — ha detto — non sono 
maturi, l'ora non è giunta. 
C'è bisogno di grande chia
rezza e non di confusione » 

E non diverso, nella so 
stanza, è stato il discorso 
del ministro d'Arezzo. 

Da un lato imbarazzo e 
indecisione quando si arriva 
al e dunque»; dall 'altro un 
arroccarsi su vecchie posi
zioni: ecco dunque i due fi
loni su cui si è sviluppato il 
dibattito. Riuscirà la DC ad 
uscire da questa < impasse » 
con il congresso nazionale? 

Marco Demarco 

C'è stato un primo rinvio, 
poi un secondo, poi un altro 
ancora: ma adesso, finalmen
te, si è arrivati alla fase 
conclusiva. 

In questi giorni il Comune 
provvederà all'assegnazione 
definitiva delle H60 case di 
Secondigliano ad altrettante 
famiglie di senzatetto. 

Tutto risolto, dunque? Nien
te affatto: la consegna mate
riale delle chiavi dipende 
dalla rapidità con cui l'IACP 
farà completare i lavori. Ala 
le case sono pronte, manca
no solo, i condotti fognari, 
per cui i « tempi » non do
vrebbero slittare di molto. 

La storia di queste case è 
ner molti versi emblematica. 
E' tutto un intreccio di diffi
coltà e resistenze superate so 
lo grazie alla lotta. 

« Se noi non scendevamo 
in piazza stai sicuro che non 
le avremmo viste neanche 
da lontano... ». A parlare è 
Costantino Colaiacolo. operaio. 
coordinatore del movimento 
dei senzatetto. 

Un migliaia di famiglie si
stemate in baracche, in rou-
lottes. in camere di albergo. 
che hanno deciso di non at
tendere inermi la soluzione 
del loro problema. Tutto è 
iniziato quando l'amministra
zione comunale di sinistra ha 
chiesto all'IACP — cosa che 
non era mai stata fatto pri
ma — di destinare ai senza
tetto una parte desìi alloggi 
in costruzione nella 167 di Se-
condialiano. La delibera, pur 
legittima, fu in un primo mo
mento bloccata dal comitato 
di mntrollo. 

« E' a onesto punto — con
tinua Colaiacolo che siamo 
scesi in campo noi e dopo 
le nostre manifestazioni il 
provvedimento è stato appro
vato ». 

Ma dopo gli ostacoli buro
cratici sono venuti quelli ma
teriali. Se la Cassa per il 
Mezzogiorno non realizzava 
il nuovo collettore fognario 
le case non potevano essere 
'completate." "L'impésnò era di 
finire per novembre, ma poi 
si è arrivati ai primi di que
sto mese. Nel frattempo la 
amministrazione brucia le 
tappe e procede alla preasse
gnazione degli appartamenti. 
Col passare del tempo, però. 
i senzatetto rivendicano un 
provvedimento decisivo. E qui 
sorge un'altra difficoltà Per 
l'assegnazione definitiva oc
corrono le piantine delle case 
e l'IACP non si decide a for
nirle. Che Fare? 

« E' di nuovo il movimen
to — continua Colaiacolo — 
che sblocca la situazione : 
siamo andati sul posto e le 
piantine che le siamo fatte da 
soli, dopo di che le abbiamo 
portate al Comune ». Quelle 
ufficiali, però, sono arrivate 
a palazzo S. Giacomo solo 
sabato scorso. Il resto è sto
ria recentissima. 

e A questo punto — spiega 
il compagno Imbimbo, asses
sore all'Urbanìstica — pos
siamo procedere alla assegna
zione definitiva. Lo faremo 
nell'arco di qualche giorno. 
Successivamente i senzatet
to potranno presentarsi negli 
uffici dell'Istituto Case Po
polari per firmare il contrat
to ». 

L'attenzione, ora. è dunque 
tutta puntata sull'IACP. « La 
gente — commenta Costanti
no Colaiacolo — è stanca di 
aspettare. Nelle baracche. 
nelle roulottes. nelle camere 
di albergo non si può resi
stere a lungo... 

Con le 8G0 case di Secondi
gliano si libereranno 15 al
berghi ed una ventina tra 
scuole, centri sociali e strut
ture pubbliche oc unate per 
dar posto alle famiglie vit
time di crolli o sgombrate dr. 
stabili pericolanti. 

C'è. tra onesti, anche chi 
è in Usta di attesa da de
cenni E' il caso do\ baracca
ti della Can^anella vecchia. 
Sono lì dal Ti giugno del '51. 
« Tra non oiù di sei mesi — 
assicurò allora il ^indaco Mu-
scariello — vi daremo una 
casa civile, dove ootrete vi
ver*» in modo confortevole ». 

Una nromes^a mai mante
nuta. E no" è certo l'unica 
in questa città. 

IL G IORNO 
Oggi martedì 22 gennaio 

1980. Onomastico: Gaudenzio 
(domani: Raimondo). 

CULLA 
E* nata Emanuela, figlia 

dei compagni Aurelio Masi. 
critico musicale di «Paese 
Sera » e Annamaria Tozzi. 
Ad Aurelio. Annamaria e al
la piccola gli auguri affet
tuosi della redazione del
l'Unità. 

Sabato la manifestazione Pei 
Sabato 20 alle ore 9.30 a piazza Mat 

tcotti a Napoli si svolgerà una manifesta
zione del PCI per la casa con Sanciome 
nic-o e Geremicca. I comunisti chiedono: 

Alla Regione 
1) Lo snellimento delle procedure di 

approvazione dei piani regolatori o di zona 
e degli appalti. 

2) L'istituzione di piani comprensoriali 
per nuove aree cdificabili nella provincia 
di Napoli. 

3) Avvio della riforma IACP nel quadro 
di un progetto nazionale. 

4) Provvedimenti per favorire la coope 
razione a proprietà indivisa. 

5) Ripartizione del rondo e\ ONMI fra 
i comuni dove è più grave il problema 
della casa. 

Al Comune di Napoli 
1) La rapida soluzione della graduatoria 

e acquisto di alloggi per i senzatetto as
sistiti. 

2) L'avvio di opere di risanamento dei 
quartieri della periferia e del centro 
storico. 

3) La costituzione dell'ufficio casa. 
4) 11 superamento di ogni intralcio per 

iniziare subito i lavori per le infraslrut 
ture e i 10.00)) vani del comune nella 1C7 
di Ponticelli. 

5) Assegnazione del fondo sociale ai 
pensionati ed alle famiglie a basso reddito. 

Al governo 
1) Rinvio delle scadenze previste dal 

decreto sugli sfratti per consentire la ri 
cerca di alloggi. 

2) La revisione delle leggi sulla casa per 
correggerne limiti e contraddizioni. 

3) Il rifinanziamento de l . piano decen
nale per la casa. 

4) Approvare le modifiche legislative per 
favorire l'accesso delle famiglie a reddito 
più basso ai fondi per lo sviluppo delle 
cooperative di abitazione. 

Si terrà venerdì, sabato e domenica 

I giovani comunisti preparano 
la conferenza d'organizzazione 
Presso la sala delle conferenze della Galleria Principe di Na
poli — Concluderanno Giulia Rodano e Giorgio Napolitano 

Venerdì 25 alle ore 17 
presso la sala delle conferen
ze della Galleria Principe di 
Napoli (di fronte al Museo) la 
Federazione Giovanile Comu 
nista comincia i lavori della 
sua conferenza di organizza
zione. 
' t U P rappresentante osm die
c i isorattì-jplarteGiperàialJ |lt-
battito che sarà aperto dalla 
relazione del segretario pro
vinciale Antonio Napoli e con
cluso da Giulia Rodano, del
l'esecutivo nazionale 'della 
FGCI. e da Giorgio Napolita
no. della segreteria nazionale 
del PCI. 

Una "novità" consistente 

nell'organizzazione dei lavori 
è rappresentata dalla discus 
sione delle proposte dei circo
li che occuperà una parte del 
dibattito. 

Così il calendario: venerdì 
alle 17 relazione e dibattito e 
fino alle 20,30; sabato dalle 
ore 9 fino alje, 12,30 gruppi di 

:lavoro: il 'dibattito riprende 
alle 16 e si conclude alle li): 
alle 19 discussione delle pio 
poste dei circoli; domenica al 
cinema Fiorentini alle 9 pro
sieguo del dibattito e conclu
sioni di Rodano e Napolitano. 

Molte le assemblee di prepa
razione dei circoli in questi 
giorni. Stasera alle ore 18 a 

Capodichino con Nuglies: alle 
17 a Chiaiano con Napoli; al 
Vomero alle 16 con Nappi: a 
Frattamaggiore alle 18 con 
Pulcrano; a Mianella alle 18 
con Erra; a Secondigliano-INA 
alle 18 con Pennone; a San 
Lorenzo alle 17 con Cozzolino: 
in Federazione alle ore 10 as
semblea organizzativa-del cir
colo universitario con Izzi e 
D'Alò e alle 17 attivo delle 
ragazze con Giusi Del Mu
gnaio. 

I compagni della FGCI de
vono ritirare in federazione le 
deleghe e gli inviti per la con
ferenza. • 

Con la partecipazione di centinaia di compagni 

Festeggiato nelle sezioni 
il 59 . anniversario del PCI 

* • * • * 

Le celebrazioni a Secondigliano e a Barra - Medaglie 
e riconoscimenti assegnati ai compagni più anziani 

Le immagini che sopra pubblichiamo si 
riferiscono a due festosi e simpatici mo
menti delle celebrazioni per il 59. anniver
sario della fondazione del nostro partito 
presso la sezione Girolamo Li Causi della 

!«167» di Secondigliano, e nella sede ARCI 
di Barra. 

A Ssccndigliano 32 anziani compagni sono 
stati premiati dal compagno Abdon Alinovi. 
vicecapogruppo alla Camera del nostro par
tito con diploma e medaglia. Fra" questi, 
Pasquale Gambardella iscritto al PCI dai 
1936, partigiano e perseguitato antifasc'sta. 
t ra i fondatori del partito e. Napoli, attual
mente dirigente dell'ANPI e de'.l'ANPPIA, 
Vincenzo Trataglia, iscritto dal '44 e diffu
sore de VUnità già dal '48 all'Italsider di 
Bagnoli. Tra i premiati anche quattro com
pagne. Assunta Testa, Immacolata Di Maio, 
Amalia Carmignola ed Ermelinda Bove. 

Festeggiati, in particolare, ì ' compagni 
tesserati~nei posti da lavoro da oltre 30 anni 
e attivisti della sezione « 167 <>. Air ARCI ài 
Barra, oltre 20 compagni hanno partecipato 
ai festeggiamenti. Presente, il compagno 
Domenico Bornello. consigliere provinciale, 
tra i fondatori del oart i to a Barra e Benito 
VLsca, segretario cittadino. La festa ha rag 
giunto il suo momento p:ù commovente. 
grazie alla testimonianza del compagno Al
fredo Colonna iscritto al partito dal 1921. 

Distribuite medaglie e diplomi ai compagni 
con o'.tre CO anni d'iscrizione. Ma quella di 
Barra e di Secondigliano sono solo due 
esempi dell'impegno che tut to il partito sui 
esercitando in occasione delle celebrazioni 
per l'anniversario della fondazione del PCI 
e della set t imana di proselitismo m a t t o 
per PCI-FGCI. 
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